
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Lo schema di decreto legislativo costituisce il recepimento della ditettiva 2014/87/Euratom del 

Consiglio dell'8 luglio 2014, che modifica la direttiva 2009/71/Euratom che istituisce un quadro 
comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari. 

La direttiva 2009/71/Euratom ha introdotto l'obbligo per gli Stati membri di istituire e mantenere un 
quadro nazionale per la sicurez::r.a nucleare, ai sensi di quanto stabilito negli stl.umenti intetnazionali 

(Convenzione sulla sicurezza nucleare del 1994) e negli .standard di sicurezza fissati dall'Agenzia 
internazionale per l'energia atomica- IAEA (I'undamental safety principles- Iaea Safety Standatd series 

SF-1, 2006). Con l'adozione della direttiva 2014/87/Euratom, il Consiglio dell'UE ha deciso di elevare 

io tutta Europa il livello degli obiettivi di sicurezza nucleare previsti dalla ditcttiva 2009 /71/Euratoro, in 
tutte le fasi del ciclo di vita degli impianti nucleari. In particolare, è stato rafforzato il ruolo delle 
autorità nazionali di regolamentazione sia sotto il. profilo delle competenze tecniche sia sotto il profilo 

dell'inclipendenza, con la previsione eli adeguate risorse umane e finanziarie. 

1. Premessa 

Lo schema del decreto legislativo attua la delega della legge 9 luglio 2015, n. 114 "Legge di delegazione 
europea 2014", secondo quanto disposto nell'articolo 1 e nell'allegato B al punto 45), riguardante la 

trasposizione nell'ordinamento nazionale, con termine di rcccpimento al15 agosto 2017, delle norme 
stabilite dalla direttiva 2014/87/ Euratom del Consiglio, dell'8 luglio 2014, che modifica la direttiva 

2009/71/ Euratom che istituisce un quadro comunitat-io per la sicurezza nucleare degli impianti 
nucleari. 

Il termine di scadenza della delega è fissato al 15 giugno 2017, come previsto dall'articolo 31 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, che continua ad applicarsi nell'originaria formulazione 

relativamente alle deleghe contenute nelle leggi di delegazione europee entrate in vigore in 

epoca antecedente alle modifiche apportate dall'articolo 29 della legge 29 luglio 2015, n. 115. 
Con l'adozione della ditcttiva 2009/71/Euratom, recepita nell'ordinamento italiano con il decreto 
legislativo 19 ottobre 2011, n. 185, l'Unione europea è cliventata il primo importante attore in ambito 
internazionale ad essersi dotato di norme di sicurezza nucleare giuridicamente vincolanti nel settore 
dell'energia nucleare. 

Dal 2011, inoltre, sono stati raggiunti ulteriori obbiettivi a livello UE, al fine di garantire l'applicazione 
dei più alti livelli di sicurezza e protezione della popolazione. A tale t-iguardo vannç> citate le seguenti 
direttive: 

2011 /70/Euratom del Consiglio, del 19 luglio 2011, che istituisce un quadro comunitario per la 
gestione responsabile e sicura del combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi, recepita 
con decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45; 

2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013, che stabilisce norme fondamentali di 
sicurezza relative alla protezione contro i pericoli dcl"ivanti dall'esposizione alle radiazioni 

iooizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

97 /43/Euratom e 2003/122/Euratom, da recepire entro i19 febbraio 2018; 
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2013/51/Euratom del Consiglio, del 22 ottobre 2013, che stabilisce requisiti per la tutela della 

salute delh popolazione relativamente alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al 

consumo umano, recepita con decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 26. 

A seguito dell'incidente di Fukushima, infine, sono state intraprese congiuntamente dalla Commissione 

e dagli Stati membri, in linea con il mandato conferito dal Consiglio europeo nel marzo 2011, ulteriori 

misure. In particolare, le valutazioni dci rischi e della sicurezza globali e l'esercizio degli "stress test" 

delle centrali nucleari, effettuati tra il 2011 c il 2012, hanno dimostrato che gli standard di sicm:czza 

nucleare dell'Unione europea sono molto elevati, ma hanno anche identificato i possibili miglioramenti 

di sicurezza applicabili agli impianti nucleari. 

2. Obiettivi della direttiva 

Sul versante legislativo la Commissione europea ha ricevuto nel marzo 2011 un chiaro mandato dal 

Consiglio europeo per "riesaminare il quadro normativa c regolamentare vigente per quanto riguarda la 

sicurezza degli impianti nucleari" proponendo tutti i miglioramenti che potrebbero rivelarsi necessari. 

Anche il Parlamento europeo ha incoraggiato una revisione legislativa. Infatti, nella risoluzione del 2011 

sulle priorità per le infrastrutture energetiche per il 2020 e oltte, lo stesso ha evidenziato di ritenere che 

uiniziative legislative future volte a istihùre un qua~o comune per la sicurezza nucleare siano 

fondamentali per continuare a migliorare le notme di sicurezza in Europa". Nelh risoluzione del 2011 

sul programma di lavoro della Commissione per il 2012, il Parlamento ha chiesto inoltre di avviare 

"un'urgente revisione della direttiva sulla sicurezza nucleare al fine di rafforzarla, segnatamente tenendo 

conto dci risultati degli "stress test" effettuati dopo l'incidente di Fukushima". 

Le comunicazioni del 2011 e del 2012 sulle prove di stress hanno dato indicazioni in merito ai settori 

nei quali la legislazione è suscettibile di miglioramento. Al riguardo, con riferimento all'attuale direttiva 

2009/71/Euratom, la comunicazione del2012 ha evidenziato i settori che presentano carenze, quali le 

procedure c le norme di sicurezza, il lUolo e i mezzi a disposizione delle autorità di regolamentazione 

nucleare, la cotnunicazione delle informazioni e la ttaspat:enza delle decisioni, nonché j meccanismi di 
monitoraggio e verifica, anche mediante le valutazioni tra pari, delle misure applicate in materia di 

sicurezza nucleare. 

La direttiva 2014/87 /Euratom introduce nuove disposizioni e rafforza quelle recate dalla precedente 

direttiva sulla sicurezza nucleare, con l'obiettivo generale di migliorare costantemente la sicurezza 

nucleare e la sua regolamentazione a livello dell'UE. 

In particolare, la direttiva prevede che le centrali nucleari siano progettate, costruite e utilizzate con 

l'obiettivo di prevenire gli incidenti e, qualora si verifichi un incidente, di mitigare i suoi effetti e di 

evitare contaminazioni all'esterno del sito~ e stabilisce che Le autorità di tcgolamentazionc devono 

garantire l'applicazione di tali obiettivi attraverso l'individuare e l'attuazione di adeguati miglioramenti 
della sicurezza presso gli impianti. 

Si segnalano, poi, le sostituzioni apportate ai paragrafi 2 c 3 dell'articolo 5 della direttiva 

2009/71 /Euratom, relativo all'autorit.'ì di rcgolamentazione competente, al fine di: 

rafforzare le disposizioni della direttiva 2009/71 /Euratom per quanto attiene all'autonomia 

dell'autotità di regolamentazione nell'esercizio delle proprie funzioni, al fine di garantire l'effettiva 

indipendenza di tale autorità nel processo decisionale-regolatorio; 

assicurate .l'adozione di decisioni di regolamentazione e di esecuzione in materia di sicurezza 

nucleate, fondate su considerazioni tecniche di sicurezza non suscettibili di condizionamenti 

esterni, in particolare legati a 1nutate condizioni politiche, economiche c sociali; 
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dotare l'autorità stessa delle adeguate nsorse fmanziarie, delle competenze giuridiche e del 

personale in grado di svolgere correttamente ed efficacemente i propri compiti; 

prevenite c risolvere possibili conflitti di interesse; 

assicut:arC )a· necessaria informazione in materja di stcurczza nucleare, in modo autonotno e 

indipendente, purché ciò non pregiudichi alu1 interessi superiori quali la sicurezza. 

Inoltre, considerato il ruolo fondamentale dci meccanismi di cooperazione e di coordinamento 

rafforzati tra tutte le parti che hanno responsabilità in materia di sicurezza nucleare, la direttiva rafforza 

le revisioni tra pari, che si sono ditnosU11te uno strumento efficace per creare un rapporto di fiducia tra 

gli Stati membri, allo scopo di sviluppare e scambiare esperienze e garantire l'applicazione di elevati 

.rtandard di sicure7.za nucleare. 

In tema di trasparenza, rautorità di regolamentazione competente e il titolare della licenza sono tenuti a 

elaborare, ognuno nel propdo settore di competenza, una sl:l:ategia per la comunicazione di 

informazioni in condizioni di no11nale esercizio degli impianti nucleari, nonché in caso di inconvenienti 

o incidenti. Deve inoltre essere assicurata la effettiva partecipazione della popolazione ai processi 

decisionali riguardanti il tilascio di autorizzazioni per gli impianti nucleari. 

L'esame puntuale delle not1ne stabilite nella direttiva 2014/87/Euratom ha evidenziato una parziale 

corrispondenza con il quadro normativa e organizzativo nazionale. Ciò considerato, è stato ritenuto 

preferibile adottare la tecnica della novella legislativa, attraverso l'introduzione di modificazioni: 

al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, recante "Atfrtu'(jone delle diretlit'' 89/618/ Euratom, 

90/641/ Eumtom, 96/29/ Euratom, 2006/117/ Euratom tt1 mate1ia di radia'(joni ionizzanti, 

2009/71/ Euratom ÙJ mate~ia di siumz'(!liJUdea~> degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in matnia di 

gestione sù·ura del combt~stibile esaurito e dei rifìllti radioattivi dedvcmti da attiz,tià timll'; 

al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, recante "Attua'(jone della direttiva 2011 /70/E~tratom, che 

istituisce un quadm comu11itario per la gutione 1nponsabile e simra del combustibile nucleare esau1ito c dci rifiuti 

radioattivi". 

Per quanto riguarda, in particolare, l'autorità di regolamentazionc competente in materia di sicurezza 

nucleare degli impianti nucleari di cui all'articolo 5 della direttiva 2009/71/Euratom, modificato 

dall'articolo 1, paragrafo 6 della direttiva 2014/87/Euratom, si ricorda che: 

7 con l'articolo 29 della legge 23luglio 2009, n. 99 era stata istituita l'AgenZ'a per la Sicm•zza .Nucleare; 

con il d.lgs n. 185/2011, di recepimento della Direttiva 2009/71/Euratom in materia di sicurezza 

nucleare degli impianti nucleat1, l'Agen<}a per la Sicm•zza .N11c/em• è stata individuata quale autorità 

.nazionale per la regolamentazione tecnica, il controllo e la vigilanza in materia di sicurezza nucleare 

degli impianti nucleari; 

l'Agenzia per la Sit>t,.zza N11clcam è stata soppressa con la legge 22 dicembre 2011, n. 214 di 

conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. ·20L L'ente 

incorporante è stato il J\ilinistero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero 

dell'A1nbiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Per gli effetti della legge n. 214/2011, 

l'ISPRA ha svolto le funzioni e i compiti della soppressa Agenzia per la Sicurezza Nucleare, 

mediante il proprio Dipartimento Nucleare, Rischio Tecnologico e Industriale; 

con il d.lgs n. 45/2014, di recepimento della direttiva 2011 /70/Euratom in materia di gestione 

responsabile e sicura del combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi, è stata individuata 

3 



nell' !Jpellorato !la'?Jona/e per la J'iamzza mtdem• c la radioprotcifone (I SIN) l' autotità di rcgolatnentazionc 
competente in materia di sicurezza nuclear~ e di radioprotezione; 

in attesa del cotnpletatnento del processo istitutivo dell'!SIN, le funzioni dell'autorità di 
rcgolatnentazione cotnpetentc sono state svolte dal Dipartimento nucleare, tischio tecnologico e 
industriale dell'ISPRA, divenuto poi Centro Nazionale per la Sicurezza Nucleare e la 
Radioprotezione. 

In consideta7ione delle strette interconn~ssioni esistenti tra la sicurezza nucleare e la radiop~otezione, 
cotne da anni evidenziato dagli standard internazionali, nel. sistema istituzionale italiano· le funzioni 
attribuite all'ISIN, ai sensi dell'articolo 6 del d.lgs n. 45/2014, riguardano le cotnpetenze di valutazione 
c di controllo, congiuntatncnte sia per gli aspetti di sicurezza, che per quelli di radioprotczionc. Peraltro, 
le direttive 2009/71/Euratotn c 2011/70/Euratotn, già recepite, nonché la direttiva 2013/59/Euratotn, 
in fase di recepitnento, sono strcttatncnte connesse . e incoraggiano gli Stati membri a individuare 
un'unica autotità competente, sia per gli aspetti di radioprotezione che di sicurezza riferiti agli impianti, 
ai tifiuti radioattivi ed alle sorgenti di radiazioni ionizzanti. Le modifiche apportate alla normativa 
vigente relativa all'istituzione dcll'ISIN non hanno ripercussioni sulle competenze svolte da altre 
Atmninistrazioni dello Stato. 

3. Articolato 

Il decreto legislativo tn esame è composto da 3 articoli. Si illustra di seguito il contenuto del 
provveditnento. 

Articolo 1 

L'articolo 1 modifica e integra il d.lgs n. 230/1995. 

Il comma 1 introduce modifiche all'articolo 4, comma 2, del d.lgs n. 230/1995. In particolare, viene 
rifotmulata la definizione di uincidente, e vengono introdotte le definizioni di "illconvmieJJtc", 
'jìmz/oJJameJl/o anomalo,, "baJe di p1vgetto", "i11cidenJe base di pt(Jgetto" e ugraui condii}OJti', previste dalla 
direttiva. Sono, altresì, introdotte alcune ulteriori definizioni funzionali all'applicazione del decreto, non 
espressamente previste dalla direttiva, quali la definizione di "diftm inp!Vfonditò" e quella di "mltum della 
.ricm•zza.!ll!cl<t~rr!', ricavate dal glossario dei termini tecnici (IAEA Saflty gl~.rrary tm11inology used in nuc/ear 
J'aflty a11d radiatio11 protedio11 - 2016 m!Ùion) dell'Agenzia Internazionale per l'Energia Atomica (AlEA}, 
nonché la definizione di ''piano opcrati110". 
Il comma 2 apporta integrazioui all'articolo 10 del d.lgs n. 230/1995. In particolare, viene specificato 
che le funzioni ispettive attribuite all'ISIN riguardano, oltreché l'osservanza del d.lgs n. 230/1995 e 
della legge n. 1860/1962, anche il d.lgs n. 52/2007 sul controllo delle sorgenti radioattive sigillate ad alta 
attivitii e delle sorgenti orfane, il d.lgs n. 31/2010 sulla disciplina dei sistemi di stoccaggio del 
combustibile i.traggiato e dei rifiuti radioattivi e Ja legge n. 58/2015, recante ratifica ed esecuzione degli 
emenda1nenti alla Convenzione ~mila ptotezionc fisica dci materiali nucleari, anche al fine di consentire 
all'ISIN di accettate le eventuali violazioni delle prescrizioni formulate ai sensi di detta not:mativa. 
Inoltre, sono previsti specifici obblighi di collaborazione in capo agli esercenti, allo scopo di agevolate il 
corretto svolgimento delle ispezioni. Infine, si prevede che gli esiti delle attività di .ispezione sono 
comunicati, oltrcché agli organi di vigilanza competenti per territorio, anche all'autorità cotnpetente che 
ha rilasciato l'autorizzazione, per gli eventuali pt'Ovveditncnti conseguenti. 
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Il comma 3 inuoducc il comma 5-bis all'articolo 35 del d.lgs n. 230/1995, al flne di consentire all'ISIN 

di avere conoscenza delle violazioni rilevate nel corso delle attività ispettive, condotte sul territorio 

nazionale da altri organi di vigilanza, e dci conseguenti provvedimenti adottati dalle amministrazioni 

titolari del potere autorizzativo. Tali infmmazioni risultano necessarie per la predisposizione della 

relazione annuale sulle attività svolte dall'ISIN e sullo stato della sicurezza nucleare nel territotio 

nazionale, da trasmettere al Governo e al Parlamento ai sensi dell'articolo 6, conuna 4, lettera h) del 

d.lgs n. 45/2014. 

Il comma 4 integra l'articolo 36 del d.lgs n. 230/1995 con la previsione dell'obbligo, per il richiedente 

l'autorizzazione di cui all'articolo 6 e seguenti della legge n. 1860/1962, di integrare la documentazione 

di sicurezza nucleai'c e di protezione sanit9ria con elaborati tecnici idonei a ditnostrare la sicurezza 

nucleate, con un livello eli dettaglio proporzionato all'entità e alla natura dei pericoli inerenti 

all'impianto nucleare c al suo sito. 

Il comma 5, al fine eli recepire gli obblighi specifici eli cui alla Sezione 2 della clircttiva 

2014/87 /Eut:atom, integra il d.lgs n. 230/1995 introducendo i seguenti articoli: l'articolo 37-bù che 

stabilisce l'obiettivo generale della sicurezza nucleare da perseguire in fase eli progettazione, ubicazione, 

costmzione, esercizio, utilizzo e disattivazione degli impianti nucleari al fine di prevenire incidenti ed 

attenuarne le conseguenze, nonché di evitare i rilasci radioattivi intervenendo già nella fase 

iniziale del rilascio stesso; l'articolo 37-terinelivìdua la elifesa in profondità quale rnis111-a che il titolare 

deve applicare per conseguire l'obiettivo di sicurezza nucleare dell'impianto, speciflcandone le finalità, 

nonché le ulteriori misure che il titolare e l'ISJN devono porre in essere per promuovere e rafforzare 

una efficace cultura della sicurezza nucleare; l'articolo 37-quater elisciplina la valut.,zione iniziale e le 

revisioni pcrioeliche della sicurezza degli impianti nucleari, da effettuare tenendo conto dci problemi 

dovuti all'invecchiamento, dell'esperienza operativa, dei più recenti risultati della ticerca e 

dell'evoluzione delle norme internazionali. 

Il comma 6 modifica l'articolo 46 del d.lgs n. 230/1995, integrando il rinvio normativa alle disposizioni 

che prevedono l'obbligo di presentazione del regolamento di eserci7.io, con l'articolo 52 relativo ai 

depositi e complessi nucleari sottocritici. 

Il comma 7 integra l'articolo 47 del d.lgs n. 230/1995, prevedendo che nel manuale di.istmzioni per le 

situazioni eccezionali è compreso il piano di emergenza interna, che deve stabilire le procedute di 

gestione dell'impianto in situazioni di emergenza, nonché le relative misure applicabili, in 

coordinamento con la pianificazione di emergenza di cui al capo X. Si prevede inoltre che nel manuale 

di operazione devono essere stabilite le modalità con le quali il titolare dell'autotizzazione o del nulla 

asta informa tempestivamente j lavoratori in caso di inconve!Ùenti e di incidenti. 

Il comma 8 apporta modifiche all'articolo 49 del d.lgs n. 230/1995, in coerenza con il novellato 

articolo 4 7, con rifetimento al piano di emergenza interna. 

ll com_ma 9 modifica l'~.rticolo 50 stabilisce l'obbligo di presentare) in allegato all'istanza di licenza di esercizio, il 

piano preliminare delle operazioni di dlsatriva'l.ione, da aggiornare ogni cinque anni o in presenza di specifiche 

circostanze. Tale disposizi~ne trae origine dalla 1-accomandazione R16, presente nel rapporto dell'IRRS 

(lnt~grated &gulatory Review Setvù-e) dell'AlEA, dcdvante dall'esame internazionale intcr pares condotto ai sensi 

deU'articolo 9, par. 3, deUa direttiva 2009/71/Ematom, che recita: "The Govmzmen/ shou!d estab/ish provisiomfor 

tbc pnparation of dmnmtùsioning plans, in a.·cordance witb IAEA sqfcfY standards, for new and for existùrgfacilities 

tbal bave no/ mbmilled a det·omrnùsionùrg pkw". Per quanto riguarda l'obbligo di aggiomamento periodico, esso 

tro.va fondamento negli IAEA Safety Standards - Decommission.i.ng of Facilitics, che recita: "The 

dcrommùsioning pian sba/1 be updated I!J tbc licensee an d sba/1 be m;iewed I!J the ,.g11/atory body pmodically (fYptcally 
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every flve yean or ai pmctibed by the ttglflatory body), m· when speàfic cÙtltmslancCJ wan'Ont, Sllch as if cha11ges in m; 
opC!'Otiona/ procCJs mcmilalc signifùmtl changes /Q lhc pian •: 
Il comma 10 apporta modifiche all'articolo 56 del d.lgs n. 230/1995, relativo al procedimento 
autot1zzativo di disattivazione degli impianti, al fine di assicurare l'effettiva partecipazione del pubblico 
ai processi decisionali concernenti il rilascio delle autorizzazioni. E' inoltre disciplinata l'approvazione, 
da parte dell'ISIN, dei progetti particolareggiati e dei piani operativi presentati dal richiedente. 
Il comma 11 introduce modifiche all'articolo 57 del d.lgs n. 230/1995, specificando gli adempimenti da 
porre in essere al termine delle operazioni di disattivazione dell'impianto, ivi compresa una relazione 
che dovrà essere predisposta a cura dell'l SIN. 

Il comma 12 introduce modifiche all'articolo 58 del d.lgs n. 230/1995, volte a razionalizzare la 
procedura conseguente agli inadempimenti delle prescrizioni autorizzativc c alle difformità rispetto ai 
progetti approvati, attraverso l'applicazione di misure progressive (diffida, sospensione, revoca dei 
provvedimenti autorizzativi) in ragione della gravità delle inosservanze riscontrate. 
il comma 13 modifica l'articolo 58-bis del d.lgs n. 230/1995, con la previsione della responsabilità 
primaria del titolare per la sicurezza nucleare, anche per i fatti commessi dell'appaltatore e dal 
subappaltatore. Sono inoltre disciplinati, in conformità alla nuova direttiva, gli obblighi del titolare ai 
fini della sicurezza nucleare, per quanto riguarda: la verifica periodica degLi impianti, l'attuazione di 
idonei sistemi di gestione, la previsione di efficaci procedure e misure di emergenza, nonché la 
disponibilità di adeguate risorse umane e finanziarie. 

Il comma 14 modifica l'articolo 58-ter del d.lgs n. 230/1995, al fme di rafforzare le competenze e le 
capacità del personale responsabile della sicurezza nucleare. 
Il comma 15 modifica l'articolo S8-q11aler del d.lgs n. 230/1995, attraverso l'introduzione di misure per 
garantire che i lavoratori c tutti gli altri i soggetti interessati, che si trovano nelle vicinanze dell'impianto, 
siano informati sulla regolamentazione della sicurezza nucleare e sulle normali condizioni di esercizio. 
Restano comunque salve le procedure, anche informative, che coinvolgono la popolazione e gli Stati 
membri interessati, da attuare in caso di inconveniente o incidente ai sensi della vigente normativa di cui 
al capo X del decreto legislativo. Si prevede inoltre che ]'!SIN possa concludere accordi bilaterali di 
cooperazione con altre autorità degli Stati membri in materia di sicurezza nucleare. 
Il comma 16 apporta modifiche all'articolo 58-qt~inquies del d.lgs n. 230/1995, con la quali si prevede 
l'obbligo di trastnettere alla Commissione europea, entro il22luglio 2020, una relazione sull'attuazione 
della direttiva, redatta sulla base dei dati forniti dall'ISIN; si disciplina inoltre in dettaglio la procedura di 
revisione tra pari, per realizzare un efficace confronto tra le diverse autorità di regolamentazione degli 
Stati .membri su specifiche tematiche correlate alla sicurezza nucleare. 
Il comma 17 introduce uno specifico reato conttavvcnzionale per il caso di chi impedisce o ostacola, 
anche attraverso la mancata esibizione dei documenti richiesti, l'effettuazione delle ispezioni da parte 
dell'TS!N. 
Il comma 18 modifica e integra l'articolo 138 del d.lgs n. 230/1995, aggiornando in euro gli importi 
delle sanzioni, precedentemente espressi in lire, stabilendo apposite sanzioni per alcune fattispecie di 
esercizio_ degli llnpianti. in assenza di licenza o di disattivazione degli stessi senza la relativa 
autoriz~azìone, attualmente non previste, introducendo specifiche sanzioni per il caso di esecuzione .di 

progetti particolareggiati e piani operativi senza l'approvazione dell'ISIN o in difformità da quanto 
prescritto. 

Il comma 19 integra l'articolo 143 del d.lgs n. 230/1995, prevedendo la possibilità di applicare l'istituto 
della sanatoria di cui al d.lgs n. 758/94 ad alcune contravvenzioni di cui all'articolo 138. 
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Articolo 2 

L'articolo 2, costituito da un unico comma, dispone le necessarie modifiche all'articolo 6 del decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 45 che ha individuato nell'Ispettorato Nazionale per la Sicurezza Nucleare e 

la Radioprotezione (ISIN) l'autorità di regolamentazione competente in materia di sicurezza nucleare c 

radioprotezione, al fine di consentire alla stessa di operare con indipendenza di giudizio e di 

valutazione) e in piena autonomia operativa, funzionale ed. economica come richiesto dalla direttiva 

2014/87/Euratom. Sul punto, si segnala inoltre che all'esito della recente verifica effettuata in Italia nel 

dicembre del 2016 dall'Agenzia Internazionale per l'Energia Atomica (IAEA), finalizzata ad una 

~evisionc del sistema nazionale di rcgolamentazione c controllo per la sicurezza nucleare e la 

radioprotezionc delle installazioni nucleari e delle attività di impiego di sotgenti di radiazioni ionizzanti 

a fronte degli standard della IAEA, è emersa proprio la necessità di un rafforzamento dell'autonomia 

del citato organisnio. Pertanto, si è reso necessario individuare la natura giuridica dcll'ISIN, anche in 

relazione ai riflessi sul corretto inquadramento contrattuale del direttore, sulla esatta qualificazione 

istituzionale deli'ISIN e, fillanche, sui rapporti di natura obbligatoria per l'utilizzo di una sede pubblica. 

Altro aspetto di cui si è tenuto conto, strettamente collegato al precedente, riguarda il trattamento 

giuridico del direttore dell'ISIN, per il quale si è reso necessario individuare la specifica disciplina da 

applicare, di cui si dovrà tenere conto all'atto di procedere all'emanazione del decreto previsto al 

comma 7 dell'm'ticolo 6 del d.lgs. n. 45/2014 in materia di trattamento economico del direttore e dci 

componenti della Consulta. Inoltre, con riferimento alla gestione atnminisU'lttiva e contabile dell'ISIN, 

si è ritenuto opportuno precisare, in linea con i principi c i requisiti di autonomia di cui al comma 11 

dell'articolo 6 del d.lgs. n. 45/2014, che la convenzione da stipulare con l'ISPRA, comunque a carattere 

non oneroso, dovrà prevedere il trasferitnento delle dotazioni di personale, be~ servizi, strutture, 

laboratori e ogni altra dotazione necessaria. 

Più nello specifico, con riferimento all'at'ticolo 6 del d.lgs. n. 45/2014: 

con le modifiche al comma 2, in linea con la direttiva, si prevede che le informazioni sulla sicurezza 

nucleare degli in1pianti nucleari e sulla normativa in materia sono fornite dall'ISIN, senza alcuna 

autorizzazione di altri organismi o enti, fatto salvo quanto previsto all'articolo 42 della legge 3 agosto 

2007, n.124; 

con le modifiche al cnmma 3 viene inserito il collegio dei revisori tra gli organi dell'ISIN; 

con le modifiche al comma. 7 viene chiarita la posizione del Direttore dell'I SIN che, se appartenente 

ai ruoli della pubblica amministrazione, è collocato in posizione di fu01'i ruolo, aspettativa o analoga 

posizione per l'intera durata dell'incarico, c allo. stesso viene garantito il trattamento economico .in 

godi.tnen.to, comprensivo dei trattamenti economici accessori, salva l'applicazione dell1atticolo 23-:tcr, 

comma 2, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, nei soli casi ivi previsti, con oneri a carico dell'ISIN; 

con le modifiche al comma 8, oltre al limite massimo di 60 unità di risorse di personale di provata 

competenza tecnica, viene previsto un ulteriote litnitc massimo di 30 unità al fine di consentire 

all'ISIN di disporre anche di personale di provata esperienza giuridico-anuninistrativa per adempiere 

ai compiti regolamentari in relazione al quadro nazionale di recepimento della normativa comunitaria 

c per la gestione amministrativa, economica c del personale. Viene previsto inoltre che almeno 5 

unità abbiano la qualifica dirigenziale non generale ai sensi dell'articolo 19 del d.lgs. n. 165/2001. 

Con tale modifica per l'incremento della pianta organica dcll'ISIN fino al limite massimo di 90 unità, 

si accoglie anche la specifica raccomandazione rivolta al Governo dalla IAEA, a èondusione della 

missione IRRS a dicembre 2016, di dotare l'ISIN di sufficienti risorse umane competenti per lo 

sv~to in maniera adeguata e nei tempi richiesti delle funzioni attribuite dalla legislazione 
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vigente c che completi la strntcgia nazionnlc per il decommissioning delle installazioni nucleari c la 

gestione di lungo termine dei rifiuti radioattivi, ivi incluso lo smaltimcnto; 

il comma 11 viene completamente sostituito in modo da ribadire che I'ISIN ha personalità giuridica 

di diritto pubblico, opera in piena autonomia regolamentare, organizzativa, gestionale, 

amministrativa e contabile ed è responsabile della sicurezza nucleare e della radioprotezione sul 

territorio nazionale, nello svolgimento delle funzioni e dei compiti di autorità nazionale negli ambiti 

stabiliti dalla legislazione vigente. L'ISIN ha sede, senza oneri, presso immobili demaniali cd è 
inserito nella Tabella ."A" allegata alla legge 29 ottobre 1984, n. 720. Conseguentemente, viene 

prevista l'istituzione di un Organis!no indipendente di valutazione delle perf01mance, viene stabilito 

che l'ISIN è sottoposto al controllo della Corte dei conti e ne viene prevista la disciplina di 

funzionamento degli organi. All'interno della struttura viene previsto il Collegio dei revisori che si 

comp.one di tre membri effettivi, scelti tra soggetti aventi specifica professionalità e competenza in 

materia di controllo e contabilità pubblica. Tale organo viene nominato con decreto del lvlinistro 

dell'economia e delle finanze. Viene, infine, evidenziato che per quanto non specificamente previsto 

in questa disposizione di carattere speciale, si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni 

generali di cui alla legge 20 marw 1975, n. 70, recante Disposizioni sul riordinamento degli enti 

pubblici e del rapporto di lavoro del personnle dipendente, nonché del decreto legislativo 29 ottobre 

1999, n. 419 sul riordinamento del sistema degli enti pubblici nazionali; 

viene integrato il comma 12 prevedendo che la convenzione non onerosa con l'ISPRA preveda il 

trasferitncnto delle dotazioni di personale, beni, servizi, struttut;e, laboratori e ogni altra dotazione 

necessari per garantire le condizioni di operatività secondo i principi e i requisiti di autonomia di cui 
al comma 11; 

viene integrato il comma 15 per assicurare, a decorrere dal1.0 gennaio 2018, il versamento alPcnttata 

del bilancio dell'ISIN di un gettito annuo pari a 3,81 milioni di euro di una quota degli importi 

derivanti dall'applicazione dell'aliquota della componente A2 delh tariffa elettrica con contestuale 

riduzione di una somma di pari importo della quota erogata alla Sogin S.p.A.; 

viene sostituito il comma 16 per specificare che gli oneri economici per l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività istruttorie, di monitoraggio, di ispezione e di controllo nonché per 

effettuare rilievi, accertamenti c sopralluoghi necessari per l'attività istruttoria c per le ispezioni c i 

controlli da patte dell'ISIN sono a carico del soggetto richiedente o dell'esercente o del titolare 

dell'impianto o dell'attività sottoposta a ispezione e controllo. Inoltre, in considerazione della 

qualifica di ufficiali di polizia giudiziaria rivestita dagli ispettori dell'ISIN ai sensi dell'articolo 10 del 

d.lgs. n. 230/1995, ''iene chiarito che le spese strettamente connesse ad attività di indagine delegate 

dall'autorità giudiziaria sono poste a carico del lvlinistero della giustizia nell'ambito delle spese 

processuali e. sono liquidate sulla base dei criteri e delle. tal"iffe nazionali approvati con decreto del 

lvlinistto dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro della 

giustizia e con il Ministro dello sviluppo economico; 

con le integrazioni al comma 18, viene esteso all'ISIN l'obbligo di assicurare la formazione e il 

mantenimento delle competenze del proprio personale anche in materia di preparazione alle 
etncrgen?.e sui sit:i nudeari; 

con .le modifiche al comma 20 viene chiarito che si provvede all'istituzione deii'ISIN nell'ambito 

delle risorse umane, st.Lutncntali e ftnanziarie previste ai sensi dei commi 8, 12, 15, 16 e 17 come 
novcllat:i dal presente decreto. 

Articolo 3 
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L'articolo 3 reca le disposizioni transitorie e finali. 

Il comma 1 disciplina il termine di presentazione . del piano prelinllnare delle operazioni di 
disattivazione, per i titolari di licenza di esercizio o di autorizzazione che non abbiano presentato 
l'istanza per il rilascio dell'autorizzazione alla disattivazione dell'impianto. Tale disposizione trova 
fondamento nei.citati IAEA Safety Standards. 
Al comma 2 si prevede l'adeguamento del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1970, 
n. 1450, recante "&golammto per il 1ÌconosciJnento dell'idoneità all~md'(jo kcnico degli impiallfi nucleari', da 
effettuare entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo, sentito l'ISIN. In 
particolare, dovranno essere disciplinate le modalità di riconoscimento dell'idoneità all'esercizio tecnico 
delle stmtture per lo stoccaggio del combustibile esaurito, posto che il decreto attualmente si applica 
all'esercizio tecnico di alcuni· impianti nucleari, quali: gli impianti nucleari di potenza, gli impianti 
nucleari di ricerca, gli impianti nucleari per il trattamento di combustibili irradiati e gli impianti per la 
preparazione e per la fabbricazione delle materie fissili speciali e dei combustibili nuclead. 
Con lo stesso decreto sono inoltre disciplinate le verifiche periodiche circa la sussistenza dei requisiti di 
idoneità alla dit:ezione e conduzione degli impianti nucleari, atteso che la direttiva impone di adottare 
misure volte a garantire l'istmzione c la formazione permanente del personale che ha la responsabilità 
della sicurezza nucleare degli impianti. 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
2014/87 /EURATOM DEL CONSIGLIO DELL'8 LUGLIO 2014 CHE MODIFICA LA 
DIRETTIVA 2009/71/EURATOM CHE ISTITUISCE UN QUADRO COMUNITARIO PER LA 
SICUREZZA NUCLEARE DEGLI IMPIANTI NUCLEARI 

RELAZIONE TECNICA 

In attuazione della delega recata dall'articolo 1, comma 1 della legge 9 luglio 2015, n. 114 (legge di 
delegazione europea 2014), il presente decreto legislativo intende uniformare la normativa nazionale agli 
standard di sicurezza degli impianti nucleari stabiliti a livello comunitario. Mira inoltre ad uniformare la 
normativa nazionale con quanto previsto all'articolo 1, comma 6 della direttiva 2014/87 /Euratom per 
quanto concerne il rafforzamento, sia sotto il profùo delle competenze tecniche sia sotto il profilo 
dell'indipendenza, disponendo altresì di risorse adeguate, dell'autorità nazionale di regolamentazione 
competente. 

La delega viene attuata inserendo le disposizioni attuative della direttiva 2014/87/Euratom nell'impianto 
normativa vigente disciplinato dal decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, recante ''Attuazwne delle dil•ttive 
89/618/ Euratom, 90/641/ Em"tltom, 96/29/ Euratom, 2006/117/ EuraltJm in materia di t"tldiazU;ni ionizzanti, 
2009/71/ Eumtom in matetia di siomzza nucleartJ degli impianti nudeari e 2011/70/ Eumtom ùz matetia di gcstiotre 
SÙ"IIl"tl del combi!Jtibi/e esaurito e dei riji11ti radioattivi derivanti da attività civili" e dal decreto legislativo 4 marzo 2014, 
n. 45, recante "Attllazione della dinttiva 2011/ lO/Euratom, che istituisce 1111 quadro com11nitmio per la gestione 
~>spo11sabi/e e situr"tl del 'vmbtt.Stibile nudeare esamito e dei tifiuti radioattit!l'. 

Per quanto riguarda le strutture preposte allo svolgimento delle attività di competenza .inerenti all'attuazione 
della direttiva 2014/87 /Euratom, si fa tiferimento: 

alla Dit•iJiine Gener"tlle per il nmmto elettrico, le tinnovabi/i e l'efficienza etzet;getica, il nuc/ean (Divisione V -
Impieghi pacifici dell'energia nucleare, ricerca e gestione di matetiali e rifmti nucleari) del Ministero 
dello sviluppo economico, che si occupa di tali ad~mpimcnti ai sensi del D.M. 7 maggio 2009; 

alla Dù~!(jone Genet"tlle per i tifiuti e l'inqllinamcnto (Divisione Il - Gestione integrata del ciclo dei rifiuti) del 
1vlinistero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che si occupa di tali adempimenti ai sensi 
dell'articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 luglio 2014, n. 142; 
al Dipartilmnto NltcleartJ, tùchio temologico e indushiale dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA) che, ai sensi dell'art. 9, comma 1 del D.Lgs. 45/2014, svolge le funzioni 
dell'Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN), in attesa che lo stesso 
ispettorato diventi pienamente operativo. 

il contingente di personale attuaimente in servizio presso le citate Direzioni Generali dei Ministel"i 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico non subirà variazioni 
relativamente alla sua consistenza ai flni dell'attuazione del presente provvedimento, in quanto le 
competenze risultano invariate e i compiti, già previsti dalla normativa nazionale esistente ed assegnati alle 
medesime, rin1angono inalterati. 

Per quanto concerne le modifiche all'art. 6 del D.Lgs. 45/2014, oltre alla necessità di recepire le sostituzioni 
apportate ai paragrafi 2 e 3 dell'articolo 5 della direttiva 2009/71/Euratom, relativo all'autorità di 
regolamentazione competente, la mtio delle modifiche apportate è quella di garantire certezza dei tempi di 
operatività dell'ISIN in modo da semplificare la transizione da ISPRA a !SIN nel più breve tempo possibile 
(tenuto conto che attualmente esistono all'interno dell'ISPRA unità organizzative che si occupano della 
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specifica materia) e garantire l'effettivo funzionamento di tale soggetto nella funzione di controllo in materia 
di sicurezza nucleare e radioprotezione. 

Si evidenzia, tuttavia, che la disciplina vigente che istituisce e regola la struttura organizzativa e funzionale 
dell'JSIN non garantisce le necessarie operatività e l'indipendenza dell'Autotità di regolamentazione in 
questione. 

Sotto il profilo organizza rivo si rileva, in particolare, che: 
a) l'ISIN attualmente è configurato come organo inserito nell'ambito della struttura organizzativa 

dell'ISPRA. L' autonomia e l'indipendenza è riconosciuta solo formalmente. La procedura di nomina 
degli Organi deli'ISIN e il regime delle incompatibilità sono identiche a quelle delle Authority ma I'ISIN 
non ha neppure soggettività giuridica. Analogamente, la gestione amministrativa e contabile è solo 
formalmente separata rispetto a quella dell'ISPRA. lnG.ne, la gestione dell'ISIN è rimessa e condizionata 
ad una convenzione gratuita con l'ISPRA e quindi subordinata alla volontà e ad un difficile accordo con 
l'ISPRA; 

b) mancano del tutto unità di personale con competenze giuridiche, come espressamente richiesto dalla 
Direttiva 2014/87/Euratom; 

È pertanto necessario attuare correttamente l'autonomia e l'indipendenza, che dovrebbe già connotare 
l'ISIN c che la direttiva 2014/87/Euratom rafforza ulteriormente soprattutto se si considerano i criteri, i 
principi e le puntuali disposizioni nella stessa contenuti. 
A tal G.ne sono state apportate le seguenti integrazioni: 
a) riconoscimento di soggettività giuridica di. diritto pubblico all'ISIN c conseguente autonomia di 

bilancio, di gestione e di controllo da parte di un proprio Collegio dei revisori; 
b) incremento di 30 unità (comprendenti anche unità con competenze giuridiche e amministrative); 
c) assegnazione dei beni strumentali necessari per le verifiche, le ispezioni e i controlli effettuate dalle unità 

supplementari. 

La quantificazione dei nuovi costi previsti dall'articolo 2, comma l lettere b), c), d), ed e) è la seguente: 

ONERI ORGANI 
Direttore . 240.000€ 
OIV 20.000€ 
Collegio dei Revisori 50.000€ 
Totale: 310.000€ 

COSTO DEL PERSONALE (30 UNITÀ) 
2 dirigenti 240.000€ 
18 funzionari giuridico amministrativi 720.000€ 
10 operatori tecnici e o~eratori arnrninistrativi 300.000€ 
Totale: 1.260.000€ 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 2.230.000€ 
TOTALE COMPLESSIVO 3.800.000€ 

L'incremento di personale unito ad una ptena operatività e funzionalità dell'Ispettorato Nazionale 
determinerà un significativo aumento del volume delle attività, con particolare riferimento alle attività 
ispettive, che giustifica la sopraindicata stima degli oneri di funzionamento. 
Tali oneri nel dettaglio sono riconducibili a: manutenzione e aggiornamento software, manutenzione 
attrezzature tecniche, macchine e strumentazioni scientifiche di laboratorio, trasmissione dati e canoni vari, 
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corsi per il personale e partecipazione alle spese per co1-s1, missiOni, aggiornamento, attività ispettive 

istituzionali a favore di enti pubblici (non tariffa bile) ecc. acquisto di apparecchi, macchine, attrezzature. 

La copertura è stato individuata emendando il comma 15 dell'art. 6 del D.Lgs. 45/2014. 
In particolare, la modifica assicura, a decorrere dal l o gennaio 2018, il versamento all'entrata del bilancio 

dcll'ISIN di un gettito annuo pari a 3,8 milioni di euro di una quota degli introiti della componente tariffaria 
A2 sul prezzo dell'energia elettrica, definito ai sensi dell'art. 3, comma 11, del D.lgs. 79/1999 e dell'art. 1, 

comma 1, del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25 convertito, con rnodificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, 

n. 83, con contestuale riduzione di una somma di pari importo della quota erogata alla Sogin S.p.A .. La 

modifica apportata non comporta un aggravio per la finanza pubblica, essendo conseguente alla 
rimodula7.ionc della t1partizione delle entrate derivanti dalla componente tariffaria A2. 

La modifica apportata al comma 7 dcll'att. 6 del D.Lgs. 45/2014 presenta natum ordinomcntale. Infatti, la 

norma in esame si limita a specificare la collocazione in posizione di comando, fuori ruolo, aspettativa o 

analoga posizione del direttore qualora appartenga ai ruoli della pubblica amministrazione, garantendo il 
tratta1nento economico in godimento, comprensivo dei trattamenti economici accessori, salva l'applicazione 

dell'articolo 23-ter, comma 2, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214, nei soli casi ivi previsti. 

Con riferimento alla sostituzione del comma 11 dell'art. 6 del D.Lgs. 45/2014, fermo restando il carattere 

ordinamentale delle disposizioni ivi previste, si evidenzia, in via preliminare, che la previsione in forza della 
quale l'ISIN avrà sede presso uno stabile demaniale consentirà anche di evitare gli oneri connessi al fitto 

locali. In ogni caso, si precisa che l'adeguamento alla disciplina degli Enti Pubblici non economici, ivi inclusa 
la previsione dei nuovi organi, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in 

quanto gli stessi vengono coperti con le risorse di cui ai commi 15 e 17 del citato articolo 6. 

Con la sostituzione del comma 16 dell'art. 6 del D.Lgs. 45/2014 si chiarisce che gli oneri economici per 

l'organizzazione c lo svolgimento delle attività isuuttorie, di rnonitoraggio, di ispezione e di controllo 
nonché per effettuare rilievi, accertamenti c sopralluoghi necessari per l'attività istruttoria e per le ispezioni e 

i controlli sono a carico del soggetto richiedente o dell'esercente o del titolare dell'impianto o dell'attività 

sottoposta a ispezione c controllo. Le spese strettamente connesse ad attività di indagine delegate 

dall'autorità giudiziaria sono poste a carico del Ministero della giustizia nell'ambito delle spese processuali e 
sono liquidate sulla base dei criteri e delle t.oriffe nazionali approvati con decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del n1are, di concerto con il Ministro della giustizia e con il Ministro dello sviluppo 

economico. Pertanto, tale disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

1 5 G l U. 2011 

' 
3 



RELAZIONE DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA IATNI 
(Direttiva Presidente del Consiglio dei Ministri 10 settembre 2008) 

Amministrazione proponente: MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO e MINISTERO 
DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

Titolo: Schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2014/87/Euratom che modifica la 
direttiva 2009/71/Euratom che istituisce un quadro comunnario per la sicurezza nucleare degli 
impianti nucleari, ai sensi dell'articolo 1 e dell'allegato B, al punto 45), della legge 9 luglio 2015, n. 
114, "Legge di delegazione europea 2014". 

Indicazione del referente dell'amministrazione proponente (nome, qualifica, recapiti): 
Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione Generale per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili e 
l'Efficienza Energetica, il Nucleare. Direttore Generale Dott.ssa Rosaria Fausta Romano. 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela dellerritorio e del Mare - Direzione Generale per i Rifiuti e 
l'Inquinamento. Direttore Generale Dott. Mariano Grillo. 

PARTE l. ASPETII TECNICO-NORMATIVI DI DIRITIO INTERNO 
1) Obiettivi e necessita dell'intervento normativa. Coerenza con il programma di governo. 
Lo schema di decreto legislativo ha come obiettivo quello di attuare le modifiche alla direttiva 
2009/71/Euratom (decreto legislativo di recepimento del 19 ottobre 2011, n. 185) previste dalla 
direttiva 2014/87/Euratom e di aggiornare le disposizioni contenute nel D.lgs 230/95, nel D.Lgs. 
45/14 e nel Decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1970, n. 1450, in attuazione 
della previsione della delega contenuta nell'articolo 1 e nell'allegato B, al punto 45), della legge 9 
luglio 2015, n. 114, "Legge di delegazione europea 2014". 
L'intervento è coerente con il programma di Governo in quanto persegue l'attuazione di 
disposizioni di urra Direttiva dell'Unione e l'allineamento del diritto nazionale al diritto comunitario 
contribuendo al rafforzamento delle misure di sicurezza nucleare degli impianti nucleari, sia per il 
loro esercizio, sia per la vigilanza e il controllo da parte delle autornà competenti. 

2) Analisi del quadro normativa nazionale. 
In materia sicure;oza degli impianti nucleari la norma quadro nazionale è costituita dal Decreto 
Legislativo n. 23J del 17 marzo 1995. recante "Attuazione delle direttive 891618/Euratom, 
901641/Euratom, 96129/Euratom, 20061117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti, 
2009171/Euratom in materia di sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011170/Euratom in 
materia di gestione sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività civili". 
Con riferimento all'istituzione dell'autoritil competente sulla sicurezza nucleare è coinvolto anche il 
Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 45, recante "Attuazione della direttiva 2011170/Euratom, che 
istituisce un quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura del çombustibile nucleare 
esaurito e dei rifiuti radioattivi". In stretta correlazione è individuato anche il Decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1970, n. 1450 recante "Regolamento per il riconoscimento 
dell'idoneità all'esercizio tecnico degli impianti nuclean". 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 
L'emanazione del presente decreto consentirà di aggiornare, mediante riproposizione nel testo 
dell'emanando decreto legislativo, le disposizioni contenute nel D.lgs 230/95, nonché del D.Lgs. 
45/14 e del DPR 30 dicembre 1970, n. 1450, che costituiscono le norme vigenti individuate per 
l'attuazione della direttiva 2014/871Euratom. 

4) Analisi della compatibilitil dell'intervento con i principi costituzionali. 
L'intervento è emanato ai sensi dell'articolo 1 e dell'allegato B, al punto 45), della legge 9 luglio 
2015, n. 114, "Legge di delegazione europea 2014" che dispongono una delega al Governo "ad 
adottare secondo le procedure, i principi e i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 
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dicembre 2012, n. 234, i decreti legislativi per l'attuazione delle direttive elencate negli allegati A e 
B" dove in allegato B si dispone sulla direttiva in questione al punto "45) 2014187/Euratom del 
Consiglio, de/1'8 luglio 2014, che modifica la direttiva 2009171/Euratom che istituisce un 
quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari (termine di recepimento 
15 agosto 20 17)". 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 
L'intervento non modifica gli ambiti di competenze regionali. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 
Non vi sono problematicità da rilevare, considerata la natura dell'intervento. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 
Lo schema di decreto legislativo in esame non comporta rilegificazioni in materia ed è stato 
adottato nella piena utilizzazione degli strumenti di semplificazione normativa. 

8) Verifica dell'tsistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 
Non vi sono utteriori progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risuttano indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza e non sono pendenti giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

PARTE Il. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 
10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 
L'intervento si rende necessario per aggiornare le disposizioni contenute nel D.lgs 230195 e nel 
D.Lgs. 45/14 per attuare le misure previste dalla direttiva 2014/871Euratom concernenti le 
modifiche alla direttiva 2009/71/Euratom che istituisce un quadro comunitario per la sicurezza 
nucleare degli impianti nucleari (decreto legislativo di recepimento del19 ottobre 2011, n. 185). 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea 
sul medesimo o analogo oggetto. 
Con riferimento alla Direttiva 2011/701Euratom, che istituisce un quadro comunitario per la 
gestione responsabile e sicura del combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi, in data 
28.04.2016 è stata awiata la procedura di infrazione 2016/2027/ENER avente per oggetto la 
"Mancata trasmissione del programma nazionale per l'attuazione della politica di gestione del 
combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi', con l'invio della lettera di messa in mora ai sensi 
dell'articolo 258 T;=UE. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 
Il prowedimento legislativo in esame non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi 
internazionali. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza owero della pendenza di 
giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Cort'! Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 
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Non risultano pendenti giudizi dinanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o 
analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo 
oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 
L'intervento modifica disposizioni nazionali in attuazione di quanto richiesto dal diritto dell'Unione. 

PARTE Ili. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 
1) lndividuazione delle nuove definizioni normativa introdotte dal testo, della loro necessità, 
della coerenza con quelle già in uso. 
La tenminologia delle disposizioni dei decreti legislativi n. 230195 e n. 45114 che vengono ora 
riportate aggiornate nel nuovo decreto legislativo è allineata con quella direttiva 2014187/Euratom 
che modifica la direttiva 2009171/Euratom che istituisce un quadro comunitario per la sicurezza 
nucleare degli impianti nucleari. Quanto alle definizioni, si fa riferimento a quelle della stessa 
direttiva. Ulteriori definizioni inserite sono ricavate dal glossario dei termini tecnici (IAEA Safety 
glossary termino/ogy used in nuclear safety and radiation protection - 2016 revision) dell'Agenzia 
Internazionale per l'Energia Atomica (AlEA). 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel propetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 
l riferimenti nonmativi riportati nel testo sono corretti e sono stati aggiornati alla direttiva 
2014/87/Euratom. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 
disposizioni vigenti. 
Il decreto legislativo modifica: 
- il D.Lgs. n. 230/95, proponendo nel nuovo schema di decreto legislativo il contenuto aggiornato 
dei soli articoli 4, 10, 35, 36, 46, 47, 49, 50, 56, 57, 58, 58-bis, 58-ter, 58-quater, 58-quinquies, 
138, 143 e l'inserimento degli articoli 37-bis, 37-ter, 37-quater, 135-bis; 
- il D.lgs. n. 45/14 riproponendo nel nuovo schema di decreto legislativo il contenuto aggiornato 
del solo articolo 6. 

4) lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativa e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativa. 
Sono presenti abrogazioni per la sostituzione normativa per le parti novellate. 

5) lndividuazione di disposizioni dell'atto normativa aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente. 
Il provvedimento in esame non presenta effetto retroattivo o di reviviscenza di norme 
precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa 
vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo. 
Non vi sono deleghe aperte in materia. 

7) Indicazione dt>gli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 
previsti per la lor:> adozione. 
Non sono previsti atti attuativi, fatta eccezione per l'adeguamento del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1970, n. 1450, alle disposizioni dello schema di decreto legislativo in 
esame, anche per quanto attiene alle strutture per lo stoccaggio del combustibile esaurito, su 
proposta del Ministro dello sviluppo economico di concerto con i Ministri dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, del lavoro e delle politiche sociali, dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, sentito I'ISIN. 
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8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi 
costi. 
Non sono state utolizzate statistiche a livello nazionale. 
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